
Assisi Torna in pista il vecchio Puc.L’ira del sindaco

Bartolini: “Sono kamikaze”
An in pezzi, è resa dei conti
Luca Benedetti

ASSISI - Dopo la battaglia del Puc
tira aria di guerra. Il sindaco Gior-
gio Bartolini contro i tre di An, Sie-
na, Apostolico e Petrozzi che han-
no votato con il centrosinistra.
Dentro An tira un’aria pesantissi-
ma di resa di conti. Gli ultimi me-
si della legislatura disegnano sce-
nari da guerriglia continua. Ultimi
mesi perché Bartolini pur essendo
andato sotto su un atto come il Pia-
no urbano complesso di Santa Ma-
ria degli Angeli, tira dritto.
“Certe cose tolgono la voglia di la-
vorare- dice il sindaco dalla sala
della Conciliazione- ma andiamo
avanti perché abbiamo un impe-
gno con gli elettori. Quei tre sono
kamikaze amministrativi, si è trat-
tato di un atto di terrorismo politi-
co. Sono due anni che votano con
la sinistra, hanno fatto un’altra
maggioranza.  Hanno preso una
decisione contro ogni logica, la co-
munità potrebbe perdere un finan-
ziamento di 2,3 milioni di euro,
Volevano che togliessi le deleghe
all’assessore Martelli, ma uno co-
me lui non ha prezzo”.
Bartolini impugna la clava, Clau-
dio Ricci, assessore all’Urbanistica
quasì papà del Puc, mantiene l’a-
plomb. Racconta le differenze tra il
Puc iniziale e quello bocciato l’ al-
tra sera, dice che in Regione (oggi)
alla conferenza dei servizi andrà il
Puc approvato nel 2003 (quello ori-
ginario che la Regione ha tagliato)
che l’atto bloccato dal ribaltone

non è sostanziale. La giunta non
molla e rilancia la sfida del Puc. 
Certo, il colpo, politicamente è sta-

to grosso. E apre una frattura pe-
sante in An. Lo dice il consigliere
comunale Leonardo Paoletti, uno

dei bartoliniani “Non è vero che
An è Siena. Come non è vero che
la Carli rappresenta l’amministra-
zione”. Lo dice Eraldo Martelli, as-
sessore nel mirino: “Per quello che
è successo, solleciteremo azioni
degli organi di partito. Mai visto
gente di An votare con la sinistra”.
Muro contro muro, insomma, e
Angelo Siena non si tira indietro. Il
capogruppo rilancia: “A Martelli
ho risposto in consiglio, altro non
vale la pena dire. In quanto ai ka-
mikaze forse Bartolini non conosce
bene i termini. Kamikaze era chi
combatteva per un ideale e dava la
vita quando non aveva più altro da
dare alla causa. Ognuno dona
quello che può. Quello che dona
Bartolini lo lascio giudicare alla
gente, io dono rispetto delle idee e
delle opinioni degli altri”. Paolo Pe-
trozzi svela: “E’ vero abbiamo par-
lato col sindaco, ma ci ha cercato
lui. Forse sul Puc ci siamo mossi
tardi, ma la mia proposta di emen-
damento era ragionevole. Comun-
que il Puc è morto. Politicamente?
Il vicesindaco Carli non deve esse-
re di facciata come pensa Bartoli-
ni, altrimenti saranno botte. E poi
perché il sindaco ogni volta che gli
abbiamo chiesto di muoversi da
leader si è sottratto alle responsa-
bilità rimandando tutto ai partiti”.
A proposito di vicesindaco: pare
che Forza Italia voglia rimettere in
discussione i nuovi assetti di giun-
ta. Per stasera gli azzurri stanno or-
ganizzando un vertice al “Moder-
no”. Partirà l’offensiva?

Incidente

Niente precedenza, tre feriti
ASSISI - Tre persone sono rimaste  ferite ieri mattina alle 7,30 in
un incidente che si è verificato lungo la Ss147. Un assisano di 76
anni, C.E., alla guida della propria Fiat 600, mentre proveniva da
Assisi, giunto altezza dell’incrocio del Camping Internazionale ef-
fettuava manovra di svolta a sinistra senza dare la precedenza. La
Seicento finiva contro una  Renault Clio condotta da un ternano di
53 anni, I. R. Nello scontro rimanevano feriti non solo i conducenti
della due auto ma anche una donna, S.P. di 70 anni che si trovava
bordo della Seicento. Soccorsi dal 118 ,i feriti sono stati trasportati
al Pronto soccorso dell’ospedale di Assisi. Il più grave è l’uomo che
ha provocato l’incidente, ne avrà per 30 giorni. I carabinieri gli
hanno tolto 5 punti dalla patente.

Bastia Tutta colpa di una festa rumorosa
Spedizione punitiva: picchiato operaio

Lite tra vicini:
secchiate d’acqua

e botte da orbi
BASTIA UMBRA - Succedono
cose strane al Villaggio XXV
Aprile, soprattutto in via Gran
Sasso. Cose strane perché, per
esempio, l’altro giorno una fa-
miglia che non aveva un tetto,
forse a causa di uno sfratto per
morosità, non ha fatto altro che
aprire un porto-
ne, fare le scale,
sfondare una
porta e sistemar-
si in una casa
della Ierp, cioè
in una casa po-
polare. Sono in-
tervernuti i cara-
binieri, ma riu-
scire a chiudere
il cerchio per l’o-
perazione di
sgombero non è
facile.
Stessa zona,
espisodio nume-
ro due forse non
legato a quello
che ha portato
alla casa occupa-
ta ma che la dice
lunga sui mo-
menti di tensione che a volte si
vivono in alcuni quartieri. So-
prattutto in estate. L’altra sera
faceva caldo, faceva caldo co-
me in questi giorni di fuoco di
luglio ma c’era chi doveva dor-
mire anche alle nove e mezza
di sera perché il turno di notte
è una necessità che non si può

assolutamente rinviare. Sotto
però, nel palazzo dove sono 18
famiglie, c’era voglia di estate
in maniera diversa. Una voglia
di estate disegnata a festa. E co-
sì c’è scappato un po’ di rumo-
re. Forse ben oltre il limiti. Nel
palazzone di via Gran Sasso, al-

lora, gli ammo-
nimenti non so-
no bastati per far
tornare la quiete
in camera da let-
to e la festa sul
terrazzo. Dalla
richiesta di fare
meno rumore al-
la minaccia di
far volare di sot-
to la classica sec-
chiata d’acqua,
il passo è stato
breve. L’acqua è
volata e chi se
l’aspettava aveva
promesso il raid
punitivo. E’ suc-
cesso tutto pun-
tualmente e il
raid è stato parti-
colarmente vio-

lento. Un uomo, un operaio, è
stato picchiato dentro casa.
Sembra da un gruppo di perso-
ne. L’uomo è andato al pronto
soccorso, ha rimediato una pro-
gnosi di dieci giorni, ha chia-
mato le forze dell’ordine ma ha
preferito non presentare una
querela.

I genitori:“Aiutateci a trovarlo”.Oggi ricerche con il motocross

Fabrizio, la pista della vocazione
ASSISI (L.B.) - Perché Fabrizio
Catalano, 19 anni ha deciso di
prendere il sentiero di San Fran-
cesco e sparire? La domanda da
una settimana rimbalza nel cer-
vello di mamma Caterina e
papà Ezio. Ieri loro hanno incro-
ciato, al distaccamento dei vigili
del fuoco, taccuini e telecamere.
Per lanciare l’appello, per chie-
dere aiuto, ma a quella doman-
da non danno risposte. Fabrizio,
prima di sparire, ha fatto quello
che faceva sempre: studiava e
suonava la chitarra. Mercoledì
sera ha fatto gli auguri all’amica
del cuore che compiva gli anni. Giovedì mattina
ha telefonato a scuola, poi il mistero. Ci sono sei
avvistamenti e 3 segnalazioni concrete che han-
no acceso la speranza. Che danno forza alle bat-
tute di vigili del fuoco e carabinieri lungo il Te-
scio e ai piedi del Sentiero francescano. Tra l’al-
tro oggi pomeriggio, intorno alle 17, i pompieri
assieme ad un gruppo di motociclisti (da cross)

locali, che si allenano in quella zona, perlustre-
ranno le strade impervie di montagna in sella al-
le moto. L’ultima traccia è quella di un panette-
rie di Pianello che lo ha visto sabato mattina,
prima delle dieci. Poi del ragazzo con la t-shirt
nera , la chiatarra a tracolla, i capelli rasati, la
bibbia rossa e i jeans tagliati, nessuna traccia. E’
uscito da casa senza occhiali, con una lente a

contatto sola, ha lasciato soldi e
libri a venti metri dalla strada
per Gualdo.
“Aiutateci a trovarlo”, ripetono i
genitori che col comandante dei
vigili del fuoco, Lucio Belli, ri-
percorrono le tappe delle ricer-
che. “Abbiamo pensato anche al
fatto che si nasconda”, dice il vi-
gile del fuoco. La mamma ha
una gran forza, anche quando
lancia l’appello per le tv: “Fa-
brizio, se ci vedi fatti vivo.
Chiunque lo abbia visto ci con-
tatti, chiami i carabinieri”.
E’ stata battuta anche la pista dei

monasteri. La mamma racconta: “Una suora ci
ha detto che una consorella di un’altro monaste-
ro gli ha chiesto se aveva un posto letto per un
giovane che voleva un alloggio per avviare il per-
corso spirituale. Lui è molto religioso, chissà”. La
suora non lega la telefonata al nome della con-
sorella, verranno acquisiti i tabulati telefonici
della zona, ma ci vorranno gorni.

In Germania una via
col nome di Bastia Umbra

Bastia Umbra L’idea la lancia il parroco don Fongo

“Conferenza per l’integrazione”
Petrignano:

arrestato
per evasione

BASTIA UMBRA- Anche in
Germania sbarca un pezzetto
di Umbria. Via Bastia Um-
bra, Höchberg, Germania.
Questo questo, infatti, l’indi-
rizzo che alcuni residenti nel-
la città tedesca potranno van-
tare da quest’anno. Si è svol-
ta infatti nella città gemellata
di Höchberg una cerimonia
ufficiale nella quale è stata
intitolata una via alla città ge-
mellata di Bastia Umbra. La
decisione era stata comunica-
ta al sindaco Lombardi in oc-
casione della recente visita in
Germania della delegazione

bastiola. Il sindaco Lombar-
di, anche a nome della giun-
ta e del consiglio comunale
di Bastia Umbra, ha inviato
un telegramma al collega te-
desco Peter Stichler nel qua-
le esprime il ringraziamento
della città e della popolazio-
ne bastiola per questo signifi-
cativo gesto. Un modo con-
creto di testimoniare il lega-
me tra queste due città ge-
mellate ormai da anni e che
stanno lavorando anche per
vita vita ad iniziative che
possano promuovere i rispet-
tivi territori.

BASTIA UMBRA - Promuovere
una conferenza a favore dell’inte-
grazione degli immigrati, sia italia-
ni che stranieri. Lo sostiene con
forza, da tempo, il parroco don
Francesco Fongo, sempre più con-
vinto della necessità divenuta or-
mai  improcrastinabile di tale ini-
ziativa. “Immigrati ed extracomu-
nitari - afferma don Fongo - posso-
no costituire un serio problema
per se stessi e per gli altri. Bisogna
cercare di coordinarsi ponendoci
tutti  delle regole di comportamen-
to. Se lasciamo che le cose vadano
avanti così rischiamo in parte di
ghettizzare, ma soprattutto di crea-

re in alcuni quella forza aggressiva
e di rivalsa che oggi ancora non si
manifesta.” Ma, in sostanza, come
si pone la parrocchia di fronte alle
famiglie straniere, magari di reli-
gione diversa dalla nostra? “Con
molta semplicità - risponde don
Francesco -. La Chiesa è universa-
le. Non è che si pone il problema
oggi, se lo è sempre posto. Si pone
in atteggiamento di accoglienza, di
conforto più immediato, di aiuto.
La nostra società ha perso il senso
del comportamento: il rispetto del-
le cose, delle persone, delle auto-
rità. Speriamo di individuare delle
strade per ritrovare il senso del ri-

spetto e il valore del bene comu-
ne”. Di fatto, emerge la difficoltà di
comunicare ed ascoltare gli altri, il
non accettare l’altro. Protagonisti
negativi che non sono solo e sem-
pre gli stranieri. Extracomunitari
sfruttati nel lavoro o sottopagati,
tanto per fare un esempio. Casi
che vengono segnalati anche a Ba-
stia Umbra. Caritas e altre associa-
zioni di volontariato presenti sul
territorio svolgono allora un’azio-
ne importante, offrendo un aiuto
concreto agli immigrati che voglio-
no inserirsi nella società rispettan-
do regole e comportamenti.

Roldano Boccali

ASSISI - I carabinieri della sta-
zione di Petrignano hanno arre-
stato l’altra sera un assisano che
si trovava agli arresti domiciliari
in una comunità della zona. Il
giovane è stato sorpreso fuori
dalla struttura. L’uomo è accusa-
to di aver ferito a coltellate un
barista del centro. L’arresto era
stato operato nei mesi scorsi dal-
la polizia dopo una serata movi-
mentata con tanto di insegui-
mento in centro storico. L’uomo
adesso è rinchiuso nel nuovo
carcere perugino di Capanne e
dovrà anche rispondere dell’ac-
cusa di evasione.

ASSISI
Comune 07581381
Uff. relazioni 0758138655
Segr. sindaco 0758138644
Vigili urbani 075812820
Prot. civile 0758138422
Acquedotto 0755009474
Serafico 075812411
Curia 075812483
Carabinieri 075812376
Polizia 075819091
Vigili del fuoco 075812222
Finanza 075813464
Forestale 0758043632
Ospedale 07581391
Guardia medica 0758043616
Ambulanze Cri 0758043500
Farmacia 0758044262
“Antica” 075812552
“Falini” 0758065434
“S.M. Angeli” 0758042509
“Rossi” 075812350
“Sbrillo” 0758038019

BASTIA UMBRA
Comune 07580181
Uff. relazioni 0758018255
Segr. sindaco 0758001507

Biblioteca 0758018237
Vigili urbani 0758018223
Prot.civile 0758012737
Uff. parrocc. 0758001070
C. salute 0758130701
Guardia medica 0758043616
Carabinieri 0758001509
Farmacia 0758000502
“Angelini” 0758001434
“Costantini” 0758002075
“S. Francesco” 0758012902
Pro Loco 0758011493
Croce Rossa 0758004800

0758011530
BETTONA

Comune 0759869981
Segr. sindaco 0759869225
Materna 075 9869235
Carabinieri 0759869124
Gua. medica 0758139274
Farmacia 0759869983
“Passaggio” 0759869103

CANNARA
Comune 074272739
Vigili urbani 074272128
Carabinieri 074272143
Farmacia Irre 074272127
Pro loco 074272177
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Paura in via Gran
Sasso

C’è chi occupa
la casa popolare
dopo lo sfratto

Angoscia I genitori di Fabrizio e, a destra, lo scomparso

Prc: “Sventato uno scempio
ma ora dovete dimettervi”

ASSISI - Sul Puc bocciato interviene in circolo “Impastato” del Prc
che chiede le dimissioni della giunta. “La bocciatura del Puc è per
Rifondazione Comunista -dice la nota- un momento di grande sod-
disfazione e un fatto politico enorme, non solo perché è il risultato di
una battaglia che il nostro Partito ha portato avanti fin dall’iniziodel-
la discussione del piano (che se fosse stato approvato sarebbe stato
nefasto per la città), ma anche perché avviene dopo un consiglio co-
munale in cui il partito ha dimostrato una grande compattezza, una
lucidità politica non indifferente . Il progetto non chiaro e ambiguo,
che stava per essere ordito ai danni della cittadinanza, ha spaccato la
sempre più fragile compagine della destra assisana, che non riesce
nemmeno più ha raccattare i cocci del vaso rotto delle loro illusioni”.

CORRIERE ASSISI-BASTIA UMBRA
22 Venerdì 29

Luglio 2005

Francesco
Linea poligonale


